
*  (m inilo, mese ili ilmiMi- 
n  dilla stagione concertistica 
torinese. con un m oto di av­
venimenti non già piti veline
— \eeomlo il fam oso prilli i— 
pii' pel tatto di avvicinarsi 
alla tuie. bensì rallentato; il ilie  non significa affatto elle 
nel mese non si siano avute manifesta/ioni di grande im ­
portanza, eliè anzi proprio ni questo mese si sono avuti 
i due massimi eoneerti pianisiu i dell'annata, eon W alter 
(ticsckm g e Arturo Benedetti M ichelangeli.

In eam po sintomeo. la eronaea mensile registra i due 

ultimi eoneerti della stagione prim averile della R A k  eon 
Issav |>obro\\en e M ario Rossi. Il primo giustamente 
tan ioso. e am ile i|iiesta volta all’altezza della sua fam a, pel 

virtuosism o della sua teemea direttoriale, e musieista pieno 
di sensibilità e ili fervore presentò 1111 solido program m a, 
a due blocchi ben saldi, senza frastagliature o ripieghi: la 
sintonia in sol minore di M ozart, e Y I r  oica di Beethoven.

Il secondo presentò una delle diciotto sintonie per archi 
di Alessandro Stradella (elaborazione di a llv rto  Gentili), 
Y Introduzione. Passacaglia e I in,ile di (iiovanni Salviucci, e 
con la squisita collaborazione solistica di Ornella Puliti 
Santolk]uido. il ('.otturi,' 111 sol minore, per pianoforte 

e orchestra, di Mendclssohn.

L’orchestra d ’areln del « C ollegium  Musicum di T o ­
rino ». diretta da Massim o Bruni, composi- il suo ultimo 
program m a con due opere di grande rilievo, già presen­
tate nei program m i degli anni scorsi: la Suite in m minore 
di Bach, per flauto e archi, solista S ilvio  C lerici, e lo 
squisito Divertimento 111 re m aggiore, di Michele I lavdn, 
inserendo tra l una e l’altra il Concerto in la m aggiore, per 
violino, di Pietro Nardim  (elaborazione Barison), notevole 
saggio dello strumcntalismo violinistico del Settecento 

italiano. Il violinista V irg ilio  Bruii ne diede un'esecuzione 
eccellente, che mise 111 luce, ancora una volta, le sue rare 
di'ti di musicalità e di stile, e che si caratterizzò per l’am­
piezza, il v igore e la duttilità del suono.

Con non dissimili intendimenti programmatici e cul­
turali. I orchestra d ’archi del - C onvegno Musicale ». di­

retta da Ercole Ciaccone, presentò neH’accoglicnte sede 
della galleria d ’arte * La Bussola * —  promotrice di sim­
patiche radunate di artisti e di amatori d ’arte — 1111 bel ma­
nipolo di pagine antiche e m oderne: una gustosa suite di 
Mcnrv Purccll. il bellissimo Concerto grosso 111 do minore, 

del (iem im ani, il Concerto per due violini di B aili, e li- 
due danze — sacra e profana —  di Debussv, per arpa e 
archi. Il gruppo del •C o n v e g n o »  nel quale prevalgono 

di gran lunga 1 non professionisti, diede rinnovata prova
nella concertazione com petente e gustosa del maestro 

(iiaccone — delle sue telici capacità di realizzazione stru­
mentale e stilistica, con le quali si mostra 111 grado di ser­
vire egregiam ente la musica.

*  Due serate di musica e danza al teatro C angnano re­
carono al mese artistico torinese una inconsueta e p ia ic- 
vole nota di armoniosa e fm tasiosa eleganza figurativa, 
con 1 interpretazione coreografica del Cimmerio d, II, stagioni 
di Antonio V ivaldi, creata e diretta da Bella Hutter. e ria- 
ìiz/ata dal tolto gruppo delle sue valorose allieve.

la  scuola di Bella Hutter non tende a realizzare nè 
il balletto 1 lastico uè la danza m unii a. ina si propone una 
interpretazione, mediante il gesto e il m ovim ento, dei va­

lori propriamente musicali, 
lineari, dinamici e ritm ici: a 
tale proposito d ’arte il testo 
vivaldiano si prestò mirabil­

mente. e convien dire che la 

realizzazione una delle
mille possibili, poiché le m finite possibilità di - traduzione » 
rispondono ai dettami della sensitività personale e della 

fantasia creatrice di ogni interprete riuscì veram ente 
personale, cthcace e gustosa.

l a  coreografia seppe «inventare» una serie di quadri
I uno più teine dell’altro, eon una «sovrapposizione» della 
v isione della musica di gusti» e di effetto sicuro, in 1111 ben 
intonato concorso di luci, costumi e scenari. Le danzatrici

nessuna delle quali si dedica professionalmente alla 
danza diedero prove di capacità che da 11011 pochi artisti 
di professione potrebbero essere invidiate; specialmente no­
tate e applaudite le signore e signorine M icco, Caretta. 
Mazzoms. Pastore, Frizzimi. Merz, e bravissime le altre 
Antonucci, Barovero, Cam crana, F.lter, Greco, Perez, 
Porta. Rutghcrs, bravissim o il gruppo dei bimbi — troppo 
numeroso per nom inarli tutti —  nei m ovim enti d ’ insieme.

Suggestivi i costumi e scenari, ideati dal pittore Chicco.

L esecuzione delle musiche vivaldianc tu ottim a per 
opera dell'orchestra della R A I  diretta da Massimo Bruni.

Prima del concerto di danze Massimo Bruni diresse 

una splendida sinfonia di M ozart, interpretata ed eseguita 
con rara eleganza.

*  Nel cam po della musica da camera, gli onori vanno 
alla sezione musicale della Pro Cultura Fem m inile, eoi 
due grandi concerti pianistici di W alter C icscking e di 
Arturo Benedetti M ichelangeli. Il prim o, splendidamente
111 forma, presentò, al C onservatorio, la sesta Suite inglese 
di Bach, la Sonata 111 ta diesis min di Schum an, la Suite 
l<crg,intasane di Debussy, la Sott,ititi, 1 di R avel. Il secondo, 
al teatro N uovo , presentò 1111 program m a interamente de­
dicato all’opera di C hopin, con una bella scelta di pagine, 
tratte dalle Sonate, Scherzi, Studi, Preludi, aggiuntevi la 
Fantasia op. 49. Y Andante spianato e Polacca brillante, la 
lìenciise, e, per insaziabile richiesta deH’enoriiie uditorio, 
parecchi valzer.

Tra gli avvenim enti m inori, un ottim o saggio del guv- 
vane violinista Felix Fcldmann con la pianista Piera Val­
iam oli Valisi, all’ istituto Britannico, 111 pagine di Pureell, 
M ozart, R avel, e con la presentazione ad opera della si­
gnora V aliam oli, di una sonata pianistica dell’ inglese con­
temporaneo Michael Tippett.

A ll'U nione C ulturale, nella bella sede di Palazzo C ari- 
gnano. due eccellenti serate del quartetto Lugli (violinisti 
Lugli e Zanetti, violista Francatami, violoncellista N ava), 
lom plesso ormai classificato tra 1 nostri m igliori per doti 
di coesione e fusione sonora e stilistica. In program m a, 
quartetti di M ozart, M ahpicro, Brahms, Boccherini, R a ­
vel e Beethoven.

*  . Fuori del camp»* concertistico, ma m eritevoli del-
1 annotazione del cronista, due avvenim enti che ben si inse­
r iro n o  nella vita musicale cittadina: la festosa celebrazione 
nel trentennio di presidenza della sezione musicale della 
P ro  ( ultura per parte della signora B ue liertolotti Lupi*.
1 oli un trattenimento d 'om aggio  alla benemerita reggi-
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